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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati Vol.I


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


			. La riunione di condominio


			. La Regola


			. Dieci nuovissime Istruzioni utili per il controllo della Fregola Letteraria


			. Il nuovo amore


			. Il processo ovvero Racconto di Natale


			. La città di Pompilio Sùlbus


			 


			Racconti collegati Vol.II


			. Pompilio Sùlbus e i malati perenni


			. La signora bionda


			. Il pescatore


			. La signora bionda 2.0


			. L'intervista


			. Laudatio


			. La lettera d'addio


			. La libreria


			. Del copiare e dell'evidenziare


			. La lezione


		


	

		

			La Signora Bionda 3.0


			«Of course, da che parte andiamo?» … s’è fermato sulla porta del giardino … forse non sa dove andare … non fuma e sicuramente non ha nemmeno di che accendere … gli uomini che non fumano e ti fanno la morale sul fumo che fa male e su quanto stavano male quando fumavano e di quanto stanno bene adesso non li sopporto … preferisco quelli che non fumano, ma hanno un accendino in tasca … non si sa mai glielo dovesse chiedere un superiore di accendergli la sigaretta o un incendiario l’innesco o una bella donna … io ad esempio! … ma dovrei avere qualcosa in borsa per le emergenze … zolfanelli da cucina … eccone uno! … chissà che effetto gli farà vedere che tra poco lo striscio sul muro per accenderlo … è stato bravo a liberarmi da tutti quelli che s’attaccavano come mosche ma adesso è imbambolato … sempre un problema accompagnarsi a uno imbambolato anche se poi si scopre che è ricco, intelligente o superdotato … mah! … un rischio sceglierne uno a caso, secondo necessità di consolazione o voglia di divertimento o quando serve per fuggire ed evitare di peggio … chi è prescelto se lo deve meritare … questo che merita? … ma meritare che? … non domanda, non chiede, non invita, non sollecita, non propone … siamo usciti e lui sta a guardare quelli che entrano … deve tenere il conto o aspetta qualcuno? … sono io che l’ho portato fuori o davvero crede di avermi portato fuori lui? … mi ha seguito o ci siamo seguiti, non cambia nulla …. ha creduto che fra noi fosse nata un’intesa? … inespressa, non esplicita e non dichiarata, ma sicura … o crede alla chimica dei sensi ed ha già fatto le sue analisi? … no, pensa altro e chi pensa ad altro pensa oltre … oltre che? … vuole essere ringraziato? … come? … il ringraziamento deve consistere nell’essere disponibile ad ascoltare quello che gli conviene dirmi? … per me può anche pensare indietro invece che oltre e rientrare in mezzo a tutti quegli assatanati a confidare, confessare, rivelare, riconoscere … ma riconoscere che? … lì il non detto era detto e come era detto! … due sguardi in croce, tre complimenti e a rifinire occhiate lunghe, quanto ridicole, torbide, inquiete, ansiose e ansimanti sospironi da divi del muto … quando basta un’occhiata d’intesa e via! … sì, sono andata via, sono uscita ma per andare dove? … questo qui ha dimostrato di conoscere bene usi, abusi, costumi e scostumi di quelli là dentro, ma adesso? … un minimo d’intesa c’è stata e c’è ancora altrimenti non staremmo qui ad aspettare che uno dei due non proponga, dichiari … che? … che non c’è traccia di sentimenti e questo è sicuro … che i sentimenti sono tutte false superstizioni d’una educazione oppressiva, ingiusta, umiliante, maramalda e antiquata che però riaffiora sempre, prepotente e avvilisce, ecco perché chiedo proposte … per salvarmi la coscienza o per paura? di che? di chi? di questo bellimbusto? … piacevole sì, ma bellimbusto se continua a starsene sulle sue … che continua a guardare oltre o altro? … ma ha capito o no che non è un gelato che m’interessa? … non c’è da sprecare tempo, gentilezze, comprensione per finire davanti a un gelato ad ascoltare/sopportare storie miserabili … un gelato, al massimo, statuisce un’amicizia … un gelato, se non se ne deve fare a meno, si consuma dopo … adesso un whiskey buttato giù tutto d’un fiato sarebbe più giusto … una frustata, un brivido e il bruciore che sale alla testa e impasta la lingua … altro che quei vermouth là dentro … lui come sta in campo? … non ha fatto niente e io, come mio solito, corro con la fantasia … in concreto è un timido, la proposta, se c’era, era confusa e/o io non me ne sono accorta, quando l’ha detta … non ricordo né una promessa, né un suggerimento … siamo usciti fuori per non rimanere là dentro e poi? e adesso? … qualcosa dirà, dalle proposte confuse alle implorazioni esplicite il passo è breve, la differenza sta nel tono … non voglio essere implorata! … alle implorazioni si risponde con i calci … se continua a guardare oltre non mi vede sfregare lo zolfanello sul muro … adesso! … accesa! … aspirare lunghe boccate con piacere e farlo notare … socchiudendo gli occhi … non osservando, ma sapendo di essere osservata, vedendo senza guardare … fingerà di essere assente del tutto o continuerà a giocare all’indifferente? … lui crede di aver eseguito un corteggiamento in regola, ma ha solo fatto il primo tagliando … s’aspetta un compenso per avermi tirata fuori? … e se non lo seguivo? … vuole un grazie o una risposta? … risposta a che? … deve avere dentro un gomitolo di idee impicciate, sente qualche stimolo e non sa come comunicarlo convinto di aver eseguito al meglio tutti i passaggi di un avvicinamento/corteggiamento scopo seduzione improvvisato, ma rispettoso di tutti i sacri canoni … fa tenerezza! … tattiche elementari, di scuola, inadatte a solleticare quel tumulto erotico ingovernabile che scatena dentro l’inferno del desiderio … immagini improvvise, sconcezze da pretendere, corpi in movimento ondulatorio e sussultorio, visioni orgiastiche in 3D … perché adesso tace? … io non esisto o sono una non/presenza? … questo suo rilassamento è offensivo e non diventerà stanchezza mia … quanto sono lontana dal suo mondo? … che s’aspetta da me? … iniziative! … una impertinente, giocosa rottura delle regole del galateo per provocare la sua attenzione? … questa indifferenza è segnale d’una sua sicura ansietà da prestazione … o quasi … è o dovrei scambiarlo per un bello spirito, anche se adesso è inelegante, anzi … questo silenzio lo declassa decisamente a plebeo, buono come buttafuori e salvatore di femmine sotto assalto … ha protetto Susanna dai vecchioni! … ma se non conclude … salutarlo! … questo è un luogo giusto per un romantico saluto, ah! il bel teatro di una volta con lui che ammazza lei per non disonorarla confessando l’adulterio e urla al cornuto … “ella mi resisteva e io l’ho uccisa! … il mio nome è Antony!” … ma quando lui dirà … “il mio nome è Pompilio!” … è un suono stonato, un nome impronunciabile, datato, antieroico … che succederà? … continua a guardare nel vuoto e a me sembra di fumare la sigaretta post coitum … siamo in un giardino, luna alta, cielo sereno e muta processione dei condolenti … quanti ne conosceva il Timoteo! … e questo che non sa cucire il primo bottone … tocca a me … «Parla sempre in modo fiorito quando incontra una signora o io sono un caso nuovo … un caso particolare? Devo compiacermene?» … se si picca dell’ironia va mollato subito! … è chiaro che uno soltanto comanda il gioco, apre le danze, inizia il trenino … perché non dichiara subito le carte che ha in mano? … devo scoprirlo io? … non si usa, ad azzardare contro questi mutismi, si potrebbe equivocare, coprirsi di ridicolo … è lui che chiede o sono io che vorrei? … lui vuole le mie attenzioni o io voglio le sue? … chi è stato colpito dalle grazie dell’altro? … sta a me risolvere l’arcano? … io non dormirò se non avrò capito il mio/suo problema? … mi intriga ‘sto coso! …


			 


			«Tutte le parole che sono corse tra di noi testimoniano dell’interesse mio incontenibile, eccessivo … forse irrazionale per entrare nella sua confidenza.» … buona questa dichiarazione a inizio incontro e adesso siamo in campo aperto, non c’è più un assedio dal quale essere salvata … o rapita? … salvata o rapita le carte le ho io e posso giocare pulito o barare … il maschietto incontinente crede di avere l’asso di briscola! … tutti i maschietti credono di averlo … di sicuro calerà una briscoletta per impedirmi di tentare un gioco mio … invece cala un sorriso … allusivo … allusivo a che? … per riaffermare che io ho destato il suo interesse per cui … ho dato un qualche segnale io? … no! … ho fatto intendere qualcosa? … no! … ho mostrato un euforico interesse? … no! … so io se li ho mascherati per imbastire una provocazione o no … o è uscito con me soltanto per mollare quella tristezza delle false condoglianze … o perché aveva intuito la mia necessità di fumare? … lo sa che io sono capace di fumare per attirare l’attenzione? … certo, lui mi scruta per essere sicuro della mia accessibilità a una confidenza non fraterna, ma complice … ogni complicità è scelta di inequivocabile intimità intellettuale o mi sta giudicando incapace di … di che? …
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